
f a galleria Fotografia Ane
r-., chiude la stasione in bellez-
za con una mostra assolutamen,
te nrJov a,,Fdografie .s toriche da
una coleztone pftvqlq, cne,
mentre riconferma sostanzial-
mente il ùome dato allo sDazio
di via Lanza, vuole esseè un
chiaro invito al collezionismo di
fotografia antica e contempora-
nea. In ltalia ouesto "merèato"
è ancora un fatio di élite a causa
di tenaci e curiosi presiudizi: Der
esempio, essere la îoróc.ratia óri-
ma dì tutto un bene effmero, un
documento soggetto a un preco-
ce deDerimento. Preeiudizi diffi-
cilmeirte eliminabili ii un oubbli-
co imDreDarato ad orientàrsi nel
ginepiaio dei valori diversi e
della qualità. bombardato di in"
formaiioni culturali più che di
nozioni Dratiche, necèssarie oer
l'acquistò oculato di una imóa-
gine- fotografica e per la sua
conservazione. L'occasione oer
ribadire questa realtà di càsa
nostra ci iiene dalla disoonibiti-
tà di uno dei rari cotlèzionisti
italiani, I'imDrenditore milanese
Fabio Castelli, a mostrare una
part€ della sua raccolta.

Per dare un'idea, comunque,
del livello dell'esoosizione. ba-
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Imrrnginì
dnl mondo
chefanno
collezione

sterebbe un semDlice elenco del-
le 36 presenzé. Vi spiccano
molti dei nomi che hanrìo fatro
grande la forografia: Fox Tal-
bot, Rejlander, Nadar. oresente
con uno dei pezzi oiú ahati da
Castelli, la sèrie de Glí amba-
sciatori giapDonesi in visíta in
Europa nel 7872, perché docu-
menta la visita a Paúsi della
prima delegazione ufTiciale. Se-
guono un bel ritratto della Ca-
meron, Chez Mondrían.di Ker
tesz, foto di Baver. Drrikol.
Weston; Adams cón una stam-

pa d'autore del 1942 del suo
notissimo Mooínse, H er nandez
(1941), Penn con un srande
nudo del 1950 e Bill Bran-dt con
due immagini di prospettive di
nuclo.
. Notevole anche la Dresenza di
artisti delle varie avansuardie
storiche che si dedicaro-no alla
fotografia in .senso proprio o
come mezzo ot approtonolmen-
to per la pittura e la scultura. A
quebto punto, il visitatore si
imuatte in un Fotoprcmma di El
Lissitzky del l930ihe ci pare di

grande qualità, e in urr vintage
lletteralment€ vendemmia. cioè
tiratura d'annata). di Moho-
ly-Nagy e in un fotogramma a
colori del '56 di Luigi Veron€si.
lnfine va segnalato un curioso,
piCcolÒ frottage di Max Emsr
appartenente a una tratura es€-
guita da Man Ray per il libro
Mr. Knife, Miss Foú, edito a
Parigi nel '31, e inquadrato in
una eccentrica cornice di ottone
e pietre dure di vario colore.
(Luis.t Somaínì)


